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OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'AGGIORNAMENTO BIENNALE DEL 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO PEF 2024-2025 E CONTESTUALE 

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA RIFIUTI TARI 

2024.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza Prima di Ordinaria convocazione, seduta Pubblica.

L'anno  duemilaventiquattro, il giorno  ventitre del mese di aprile alle ore 20:30 nella sala delle adunanze 

Auditorium presso Civic Center in Via Dante Alighieri Liscate, si è riunito il Consiglio Comunale.

Fucci Lorenzo Presente Sindaco

Rigamonti Andrea Presente Consigliere

Seghizzi Elisabetta Daniela Presente Consigliere

Aldini Attilia Morena Presente Consigliere

Cagni Marco Giovanni Presente Consigliere

Cagni Felice Presente Consigliere

Basile Concetta Presente Consigliere

Giroli Dario Presente Consigliere

Rancati Stefano Assente Consigliere

Grande Nicoletta Elisa Adele Presente Consigliere

Minerva Stefano Presente Consigliere

La Valle Claudio Massimo Presente Consigliere

Partecipa all’adunanza, con le funzioni di cui all’art. 97 del D.Lgs. 267/2000 Dott.ssa Marzo Miriam

Segretario Comunale, e provvede alla redazione del presente verbale.



Il Signor Sindaco  Lorenzo Fucci nella sua veste di Presidente del Consiglio, constatato legale il 

numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare in merito 

all’oggetto sopra indicato, compreso nell’ordine del giorno dell’odierna adunanza.

  



DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 5 IN DATA 23/04/2024.

OGGETTO: APPROVAZIONE DELL'AGGIORNAMENTO BIENNALE DEL PIANO 

ECONOMICO FINANZIARIO PEF 2024-2025 E CONTESTUALE 

APPROVAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLA TASSA RIFIUTI 

TARI 2024.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

· l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 
la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti;

· l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza del 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

· l’art. 8 del D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 disciplina il piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti;

· il comma 702 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la potestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D. Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446;

· con deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 26/04/2023 sono state approvate le tariffe 
della tassa sui rifiuti (Tari) per l’annualità 2023;

· con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 28/04/2022 è stato validato il Piano 
Economico Finanziario (Pef) per il quadriennio 2022-2025 in applicazione delle disposizioni 
contenute nella deliberazione Arera 3 agosto 2021, n. 363/2021/R/RIF nonché del comma 683 
dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

Richiamato il vigente Regolamento comunale per la disciplina della tassa sui rifiuti, approvato 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24  del 29/06/2021 e aggiornato con 
deliberazione n.34 del 22/12/2022;

Richiamato l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, che ha attribuito 
all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di 
regolazione in materia di predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la 
determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « chi 
inquina paga »;

Richiamati gli atti assunti da ARERA ed in particolare:
· n. 443 del 31/10/2019 che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi 

efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 
2018-2021;

· n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza 
nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati;

· n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina 
tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;

· n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina 



tariffaria del servizio integrato dei rifiuti;
· n. 158/2020/R/RIF del 05/05/2020 che prevede misure di tutela per utenze non 

domestiche soggette a sospensione dall’attività per emergenza COVID 19;
· n. 238/2020/R/RIF del 23/06/2020 relativa all’adozione di misure per la copertura dei 

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, 
anche differenziati, urbani ed assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;

· n. 493/2020/R/rif del 24/11/2020 con la quale ARERA introduce nuovi parametri per 
la determinazione dei costi da inserire nel PEF TARI per l’anno 2021.

· n. 138/2021/R/RIF del 30/03/2021 recante “Avvio di procedimento per la definizione 
del Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio (MTR-2).

· n. 363/2021/R/RIF del 03/08/2021 “Approvazione del Metodo Tariffario Rifiuti 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”;

· n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti 
la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato 
dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025”;

· n.387/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Obblighi di monitoraggio e di trasparenza 
sull’efficienza della raccolta differenziata e sugli impianti di trattamento dei rifiuti 
urbani”.

· n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 “Aggiornamento biennale (2024-2025) del metodo 
tariffario rifiuti (MTR-2);

· n.1/DTAC/2023 del 06/11/2023 “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti 
l’aggiornamento della proposta tariffaria per il biennio 2024-2025 e delle modalità 
operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi 
della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti, ai sensi delle deliberazioni 
363/2021/R/RIF e 389/2023/R/RIF”;

Tenuto conto che l’art. 1, comma 683, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, prevede 
l’approvazione da parte del Consiglio Comunale delle tariffe del tributo da applicare alle utenze 
domestiche e non domestiche per ciascun anno solare, definite nelle componenti della quota fissa 
e della quota variabile, con deliberazione da assumere entro il termine fissato da norme statali per
l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Finanziario relativo al servizio 
per l’anno medesimo;

Preso atto che, ai sensi dell’art 3 comma 5 quinquies del DL 228/2021 convertito con 
modificazioni dalla L.15/2022, a decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa 
corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno;

Considerato che il Comune di Liscate ha approvato il bilancio di previsione 2024- 2026 con atto 
n.46 del 19 dicembre 2023;

Dato atto che il Comune di Liscate, che svolge anche il ruolo di Ente Territoriale Competente 
(ETC), ha ricevuto da parte di Cem Spa, quale gestore del servizio di integrato (pec 
prot.n.2694/2024), il PEF “grezzo” ai sensi dell’art 7 della delibera ARERA 363/2021/R/RIF;

Rilevato che con i dati del PEF del gestore del servizio integrato a cui sono stati aggiunti i costi del 
servizio di gestione delle tariffe e rapporti con l’utenza, gestito direttamente dal Comune, è stato 



elaborato il PEF 2024-2025 dell’ambito Comune di Liscate,  la cui procedura di validazione, 
consistente nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei dati e delle 
informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario, attività posta in essere dal 
soggetto incaricato dal Comune di Pozzuolo Martesana (Paragon business advisors S.r.l.) dotato di 
adeguati profili di terzietà rispetto al gestore CEM ed al comune, come risulta da specifica relazione 
acquisita agli atti di questa amministrazione al protocollo n. 2759 del 10/04/2024, allegata e parte 
integrante del presente atto; - allegato 2 validazione Paragon, si è conclusa con esito positivo;

Tutto ciò premesso,

Visto dunque il PEF 2024-2025 allegato (All.1) alla presente deliberazione di cui è parte integrante 
costituito da una tabella riepilogativa dei costi e dalla relativa relazione di accompagnamento (all. 

1a relazione di CEM, all.1b relazione Comune, all.1C attestazione di veridicità del Sindaco, 

all.1d attestazione di veridicità Cem), secondo il modello ARERA;

Rilevato che il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’art. 4 dell’allegato A, 
alla deliberazione ARERA 363/2021 prevede per il Comune di Liscate un incremento, rispetto al 
PEF dell’anno precedente, nella misura massima del 2,50% per l’anno 2024 e del 3,80% per 
l’anno 2025;

Dato atto che a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale il PEF sarà inviato ad 
ARERA per l’approvazione definitiva accompagnato dalla dichiarazione di veridicità dei dati ivi 
contenuti, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente;

Considerato inoltre che:
- la tassa rifiuti (TARI) è destinata alla copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani e di quelli assimilati;
- il comma 651 dell’art. 1 della legge n. 147 del 2013 dispone che il Comune nella 
commisurazione delle tariffe della Tari tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158;
- il successivo comma 654 prevede che in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale 
dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui 
all’articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone 
l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente;
- il successivo comma 683 prevede che il consiglio comunale approva le tariffe della Tari, entro il 
termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, in conformità al Piano Economico 
Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti.

Visto:
- l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che prevede che le tariffe e le aliquote 
devono essere approvate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione;
- l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le aliquote devono 
essere approvate entro il termine previsto per la deliberazione del bilancio di previsione; se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio ma nei termini previsti per la deliberazione del 
bilancio di previsione hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si 
intendono prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente;
- l’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 che prevede che le tariffe della Tari 
devono essere approvate dal Consiglio Comunale entro il termine stabilito per la deliberazione del 
bilancio di previsione;



- l’art. 3, comma 5quinquies, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito dalla legge 25 
febbraio 2022, n. 15 che dispone che a decorrere dall’anno 2022, i Comuni, in deroga all’articolo 
1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della Tari entro il termine del 30 
aprile di ciascun anno. La stessa norma prevede anche che nell’ipotesi in cui il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a una data successiva al 30 aprile dell’anno 
di riferimento, il termine per l’approvazione degli atti di cui al primo periodo coincide con quello 
per la deliberazione del bilancio di previsione. E ancora che in caso di approvazione o di modifica 
dei provvedimenti relativi alla Tari in data successiva all'approvazione del proprio bilancio di 
previsione, il Comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima 
variazione utile;
- l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone che il bilancio di 
previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di 
riferimento; il predetto termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno;
- l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere 
regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, 
mediante inserimento del testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo 
fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360;
- il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 20 luglio 2021 con il quale sono state 
stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l’invio telematico di cui al 
predetto comma 15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili 
per l’esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono state fissate le 
modalità di attuazione, anche graduale, dell’obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto 
delle specifiche tecniche medesime;
- l’art. 13, comma 15ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214 che prevede che a decorrere dall’anno di imposta 2020, le delibere e i 
regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche (Irpef) e dall’imposta municipale propria 
(Imu) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a 
condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell’anno a cui la delibera o il 
regolamento si riferisce; a tal fine, il Comune è tenuto a effettuare l’invio telematico di cui al 
comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno.

Ritenuto di attribuire alle utenze domestiche il 48% del costo complessivo ed il restante 52% alle 
utenze non domestiche;

Preso atto altresì dell'introduzione, a decorrere dal 1° gennaio 2024, con la Deliberazione ARERA 
n. 386/2023/R/rif di due componenti perequative, le quali trovano rappresentazione esclusiva nella 
bollettazione TARI, e volte a consentire la copertura dei costi di gestione emergenti per effetto di 
due distinti fenomeni:
- i rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti in mare, oggetto della 
componente perequativa UR1a, pari a 0,10 euro/utenza; 
- la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, oggetto della 
componente perequativa UR2a, pari a 1,5 euro/utenza.

UDITO l’intervento illustrativo dell’assessore Aldini Attilia Morena sull’aggiornamento biennale 
del piano economico finanziario ricevuto da CEM gestore del servizio di raccolta e smaltimento 
rifiuti. Avendo verificato e validato il piano economico finanziario sono state calcolate le tariffe 



TARI per l’anno 2024. Queste, grazie all’introduzione dell’eco-sacco, che di fatto ha aumentato il 
contributo CONAI annuale, sono migliorate per quanto riguarda le utenze domestiche. 

Tutto ciò premesso,

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE, espressa in forma palese per alzata di mano:
Consiglieri presenti n. 11 – Assenti N. 1 (Rancati Stefano)
Consiglieri votanti n. 7
Voti favorevoli n. 7

Voti contrari n. 0 
Consiglieri astenuti n. 4 (Minerva Stefano, La Valle Claudio, Grande Nicoletta, Cagni Marco)

D E L I B E R A

Per tutto quanto espresso in narrativa e ivi integralmente richiamato:

1. di approvare il Piano Economico Finanziario TARI 2024-2025 del Comune di Liscate 
elaborato ai sensi del metodo MTR-2 di cui alle deliberazioni ARERA n.363/2021/R/RIF 
del 03/08/2021 e n.389/2023/R/RIF del 03/08/2023 per un importo complessivo, per l’anno 
2024, di € 601.842,00, di cui € 257.824,00 per Costi Variabili ed € 344.019,00 per Costi 
Fissi ed un importo complessivo per l’anno 2025 di € 624.987,00 di cui € 311.351,00 per 
Costi Variabili ed € 313.636,00 per Costi Fissi;

2. di dare atto che il valore del PEF 2024-2025 rispetta, per entrambi gli anni, il limite di 
crescita annuale delle entrate tariffarie, calcolato ai sensi dell’art.4 dell’allegato A alla 
deliberazione ARERA 363/2021;

3. di dare atto che il PEF 2024-2025 è stato elaborato secondo il modello ARERA ed è 
costituito da una tabella riepilogativa dei costi (all. 1), dalla relativa relazione di 
accompagnamento (all. 1a e all.1b), dalla dichiarazione di veridicità del sindaco (all. 1c), 
dalla dichiarazione di veridicità del Cem (all.1d);

4. di dare atto che il PEF 2024 – 2025 è tato validato dalla Società Paragon (all. 2)

5. di dare atto che a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale il PEF sarà 
trasmesso ad ARERA per l’approvazione definitiva accompagnato dalla dichiarazione di 
veridicità dei dati ivi contenuti, sottoscritta dal legale rappresentante dell’ente.

6. di approvare le tariffe della tassa sui rifiuti (Tari) per l’anno d’imposta 2024 come indicate 
nell’allegato A – utenze domestiche, e nell’allegato B – utenze non domestiche, del 
presente atto;

7. la riscossione del ruolo tari 2024 così ripartita:
- quota di acconto da pagarsi entro il 10/07/2024 

- quota di saldo da pagarsi entro 02/12/2024 

8. di demandare al Servizio Entrate la pubblicazione delle tariffe nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze;



9. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 
del decreto legislativo n. 267 del 2000.

Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

CON LA SEGUENTE E SEPARATA VOTAZIONE, espressa in forma palese per alzata di 
mano:
Consiglieri presenti n. 11 – Assenti N. 1 (Rancati Stefano)
Consiglieri votanti n. 7
Voti favorevoli n. 7

Voti contrari n. 0 
Consiglieri astenuti n. 4 (Minerva Stefano, La Valle Claudio, Grande Nicoletta, Cagni Marco)

D E L I B E R A

DI DICHIARARE l’immediata eseguibilità del provvedimento di cui trattasi, ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 134 - comma IV - del D. Lgs.267/2000.

  



COMUNE DI LISCATE
Città metropolitana di Milano

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come 
segue:

  Verbale del Consiglio Comunale
n° 5 del 23-04-2024

  
IL Sindaco IL Segretario Comunale

 Lorenzo Fucci

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005

Dott.ssa Marzo Miriam

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005

La presente deliberazione:

È stata PUBBLICATA oggi all’Albo Pretorio on-line del Comune di Liscate e vi rimarrà per 15 
giorni consecutivi;

Liscate, lì            a           

IL Segretario Comunale

Dott.ssa Marzo Miriam

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005

La presente deliberazione:
È stata dichiarata immediatamente eseguibile per motivi di urgenza (art. 134 – 4° comma – D.Lgs. 
n. 267/2000);
Li,  23-04-2024

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data            per il decorso del termine di 10 giorni 
dalla pubblicazione ai sensi dell’art. 134, del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000
Li           

IL Segretario Comunale

Dott.ssa Marzo Miriam

Firmato digitalmente, ai sensi del D.Lgs. 82/2005


